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ñA Europe closer to its citizensò, unôUnione europea 

pi½ vicina ai cittadini non ¯ uno slogan ma una defi-

nizione della politica fondamentale dellôUnione. 

Naturalmente come ogni definizione ¯ apodittica ma 

fa riferimento a principi fondamentali come la sussi-

diariet¨ eccé 

Sulla base di questo principio lôidea ñfederalistaò di 

una politica sempre pi½ ñvicinaò ai cittadini non po-

teva che far riferimento allôautonomia locale. 

Eô ormai cultura comune pensare che ci¸ che pu¸ 

fare il ñsindacoò sono le cose che pi½ toccano 

ñquotidianamenteò i cittadini di quel comune. Lo 

stesso, poi, dicasi delle altre necessit¨ che a cerchi 

concentrici si allargano sempre di pi½ passando dagli 

enti di area vasta, alle regioni, ai Parlamenti/

Governi, allôUnione... 

LôAiccre, sezione italiana del CCRE, lôassociazione 

pi½ rappresentativa dei poteri locali in Europa, ha nel 

suo DNA i principi di sussidiariet¨ e di vicinanza e 

quindi di autonomia. 

La proposta della Carta delle Autonomie locali al 

Consiglio dôEuropa risale al 1981 e, dopo un lungo 

negoziato fu aperta alla firma degli stati membri il 

15 ottobre 1985. Ĉ stata firmata da tutti gli stati 

membri del Consiglio. Eô una delle pi½ importanti 

iniziative politiche del CCRE ï potremmo ricordare 

anche lôistituzione del Comitato delle Regioni o la 

Carta per le parit¨ ecc  é 

Insomma unôidea di maggiore vicinanza con i citta-

dini ha portato nel corso degli anni ad adeguare an-

che in Italia la politica degli 

enti locali fino alla decisione ï 

magari metodologicamente 

ñinappropriataò da parte della 

maggioranza dellôepoca (uno 

scarto di soli 4 voti) del 2001- 

di modificare costituzional-

mente il Titolo V della Costitu-

zione della Repubblica. Si definiva lo Stato italiano 

come rappresentato in via equiordinata da Comuni, 

Province, Citt¨ metropolitane,  Regioni, Stato. In-

somma ciascuno nellôambito delle ñsueò competenze 

diventata ñpadroneò nel suo territorio.  

Si abolivano tutti i controlli fino ad allora esistenti ï 

nessuno che stava ñsopraò poteva ñcontrollareò 

chiunque stava ñsottoò. La modifica costituzionale 

aboliva proprio questo concetto del sopra e del sotto. 

Naturalmente il passo successivo ï giustificato dal 

concetto di rafforzare gli organi esecutivi ï dava 

molto peso, con lôelezione diretta dei sindaci, a que-

ste figure che assumevano la fisionomia tipica dei 

ñpodest¨ò.  

Niente era pi½ possibile fare in un comune che il suo 

sindaco non volesse e nessun consiglio comunale 

aveva la prerogativa di contraddirlo se non a rischio 

di sciogliere lôorgano e andare a nuove consultazio-

ni. 

Lôinizio, come ogni cosa nuova che rompa antichi 

schemi, sembr¸ buona ed efficace. 

Stiamo vedendo lo stesso film sullo scenario pi½ am-

pio del Governo nazionale anche in questi giorni! 

Segue a pagina 10 

IL NEOCENTRALISMO 

UNA PROSPETTIVA CHE NON CI PIACE 



MIOPE LA STRATEGIA DI RENZI IN EUROPA 

Strizza lôocchio alle cicale francesi mentre fa fare le formiche agli italiani 

Di Carlo Sala 

 

A 
 Milano Matteo Renzi si vanta di aver incassato i riconoscimenti di Angela  Merkel - secondo 

una formula di prammatica invero che la Cancelliera tedesca sfodera a ogni occorrenza - e tra 

una settimana si appresta a incassare la Tasi. Due ottimi risultati di fronte ai quali non si com-

prende tuttavia perch® lo stesso premier abbia preso le parti della Francia quando questa, con 

irritazione tedesca, ha annunciato lo sforamento del tetto del  deficit al 3% fino al 2017. Gli italiani stanno 

facendo i propri compiti a casa, ma Renzi prende la parte di chi vanifica questo sforzo prendendo le parti 

dei francesi che della moneta comune ï la cui stabilit¨ ¯ legata al fatto che tutti i Paesi che la usano tengano 

i conti in ordine ï se ne fanno un baffo. La strategia ¯ chiara: Renzi punta a consolidare un asse italo-

francese che riduca a pi½ miti consigli la Germania. Ma una serie di fattori rendono tale strategia molto pre-

caria. Il fronte interno, tutto concentrato comô ora sulla riforma del lavoro, sembra il meno preoccupante, 

ma appare veramente beffardo che Renzi faccia fare i compiti a casa agli italiani mentre tollera, per di pi½ 

da presidente di turno della Ue, che i francesi non lo facciano. Proprio come presidente della Ue, Renzi di-

mostra nuovamente di non aver fatto alcunch® se non giocare alle figurine, incasellando Federica Mogheri-

ni nella nuova commissione europea a fine agosto. Come ha osservato Paolo Cirino Pomicino, il presidente 

di turno della Ue avrebbe dovuto prevenire con una concertazione in sede europea lôannuncio che invece la 

Francia ha dato unilateralmente del mancato rispetto del  criterio del 3%. Le Borse ringraziano, la Ue dimo-

stra la stessa solidit¨ di un refolo di vento. Ma quel che ¯ peggio ¯ che dopo aver preso le parti della Francia 

verso la Germania Renzi si dimostra lusingato dalla Merkel: scelga almeno dove stare, ch® il piede in 2 

scarpe porta a una camminata sbilenca. 

Lôalleanza con la Francia per allentare i vincoli europei peraltro appare estremamente velleitaria: come sot-

tolineato da diversi osservatori, a partire da Mario Sechi, lôinettitudine di Francois Hollande non garantisce 

minimamente che oltralpe vi sia un interlocutore (do you remember Nicholas Sarkozy? Eô tornato in pista). 

Intanto gli italiani pagano e lôItalia allenta la guardia sul suo deficit, che rester¨ entro la soglia del 3% ma 

questôanno vi si avviciner¨ notevolmente (ma la Tasi a che serve allora?). I dati dellôeconomia tedesca, da 

ultimo, non sono affatto incoraggianti. Si pu¸ fare della faciloneria e pensare mal comune mezzo gaudio, 

ma ¯ difficile pensare che unôeconomia tedesca in rallentamento induca lo stesso Herr Mueller a essere me-

no rigoroso sulla tenuta dei conti pubblici di tutti i Paesi che condividono lôeuro con lui. Se gi¨ quando lôe-

conomia tedesca andava bene Herr Mueller pensava che lui con lôeuro stava pagando anche per le cicale 

mediterranee coi conti in disordine, oggi che la sua economia ¯ pi½ debole sar¨ ancora pi½ infastidito da 

questa tesi e probabilmente non si sente ancora cos³ in braghe di tela ï per quanto debole, la sua economia 

resta sempre la pi½ forte dellôEurozona ï da dimostrarsi accondiscendente verso un allentamento delle rego-

le contabili che presidiano la moneta europea.   Come osserva lôex rappresentante italiano alla Bce Lorenzo 

Bini Smaghi, le riforme, i compiti a casa, non ce le chiede semplicemente lôEuropa, ce le chiede la possibi-

lit¨ di continuare ad avere un futuro. E se i tedeschi soffro anche quei compiti li fecero allôinizio degli anni 

2000 ï pi½ furbi di noi, le condizioni economiche mondiali allora rendevano meno insopportabili quelli che  

anche allora erano sacrifici ï non si vede come possa non soffrire assai di pi½ chi quelle riforme non le ha 

ancora fatte ï lôItalia ï e strizza pure lôocchio a chi non le vuole fare (la Francia) ǅ 
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Mezzogiorno, il grande dimenticato da Renzi 

Sulla vicenda Alitalia le luci si sono spente. Dopo aver attirato per mesi lôattenzione dei media con 

annunci, dichiarazioni, delibere di consigli di amministrazione e via dicendo, ora lôAlitalia sembra 

non interessi pi½. Tutto risolto? Al contrario, nulla ¯ risolto ma, secondo un antico costume, ora si 

lavora in silenzio in molte riservatissime stanze, a preparare lôennesimo salasso a carico dei cittadini 

italiani, per pagar lôennesimo, inutile salvataggio. 

Un salvataggio. che in realt¨ consister¨ nella svendita di un patrimonio prezioso ï che ¯ stato vanto della tecnologia 

e dellôindustria italiana ï dissipato negli anni da interessi di parte, collusioni e incompetenza. 

Cô¯ anche unôaltra vicenda sulla quale le luci sono state spente molto tempo addietro e nessuno sembra interessato a 

riaccenderle: la vicenda del Mezzogiorno dôItalia. La Svimez ï una delle pochissime istituzioni che continuano a 

studiare i problemi del meridione e a richiamare lôattenzione delle istituzioni e dei cittadini sulla loro gravit¨ ï ha di 

recente presentato alcune anticipazioni sullo stato dellôeconomia del Mezzogiorno, che verr¨ illustrato ampiamente 

nellôabituale Rapporto annuale il prossimo 28 ottobre. Fermo restando il gap e le sperequazioni gi¨ esistenti in pre-

cedenza, solamente nel periodo della crisi 2008-2013 si sono registrati alcuni fenomeni impressionanti: 

a) Lôeconomia meridionale ¯ calata del 13,3%, vale a dire circa il doppio rispetto al resto del Paese (-70 per cento); 

b) Gli investimenti produttivi sono diminuiti del 33 per cento ï nove punti in pi½ del Centro-Nord (-24,6) ï e nel 

settore industriale del 53,4, vale a dire pi½ del doppio del Centro-Nord (- 24,6); c) al Sud si sono persi circa 600mila 

posti di lavoro, che significa il 60% della perdita totale nel Paese. A questi dati economici va poi affiancato un dato 

impressionante che riguarda la popolazione residente nei territori meridionali, che oggi ¯ di circa 21 milioni di per-

sone. Ebbene nei prossimi cinquanta anni questa popolazione diminuir¨ di oltre 4 milioni di unit¨. In termini assolu-

ti si tratta di un fenomeno in assoluta controtendenza rispetto al passato, ma se si riflette sul fatto che questo feno-

meno interesser¨ in prevalenza giovani con grado di istruzione medio- alto, si comprende che quello che si prepara 

¯ un vero e proprio depauperamento delle risorse umane del Mezzogiorno. 

Di fronte ad una simile situazione, per la quale ben si attaglia lôaggettivo ñdrammaticaò, lôinteresse delle istituzioni 

preposte ï a cominciare dal governo ï sembra inesistente. Nella compagine governativa ¯ stato semplicemente can-

cellato il dicastero competente e viene affermata lôidea che non servono interventi speciali per il Mezzogiorno, per-

ch® tutti i provvedimenti che il Governo adotta vanno a favore anche del Mezzogiorno. 

Una simile posizione denota una sostanziale mancanza di comprensione dei problemi di cui si sta parlando e, so-

prattutto, del fatto che questi problemi non riguardano solamente il Mezzogiorno ma lôintero Paese. Detto in modo 

ancor pi½ puntuale, un programma di sviluppo per il Sud ¯ la condizione irrinunciabile per far uscire lôItalia dalla 

situazione di stagnazione economica in cui si trova, con tutte le nefaste conseguenze sul terreno sociale che stanno 

emergendo. Da dove partire? Dallôenorme e mai utilizzato patrimonio di risorse che il Sud possiede, mettendo a 

punto un ñPiano di primo interventoò basato su alcuni dei principali motori di sviluppo: lôenergetica, la rigenerazio-

ne urbana, le reti infrastrutturali fisiche e telematiche, le filiere logistiche, la proiezione mediterranea. Disponiamo 

gi¨ di tutti gli elementi occorrenti per costruire in brevissimo tempo questo piano, ma si dir¨: e le risorse finanzia-

rie? Ebbene per questo aspetto va detto, anzitutto, che bisogna lavorare in modo rigoroso sia per utilizzare al meglio 

i residui del ciclo 2007- 2013, sia per indirizzare nella direzione voluta quelli della programmazione 2014-2010. Ma 

cô¯ un altro punto sul quale ¯ necessario aprire un discorso nuovo riguardante il ruolo delle imprese pubbliche na-

zionali ï Enel, Eni, Poste, Ferrovie, Cassa depositi e prestiti ï le quali, come ¯ stato osservato in un documento sot-

toscritto da ventisei associazioni ed enti meridionalistici, hanno ormai assunto una logica strettamente privatistica 

che li porta a privilegiare investimenti con il maggiore ritorno economico e di breve periodo, il che significa quasi 

mai nel Sud. Ebbene, la gravissima situazione in cui versa il Paese richiede che si faccia una seria riflessione sulla 

natura pubblica di queste imprese e che lo Stato recuperi nei loro confronti una reale capacit¨ di indirizzo che li 

spinga ad investire dove oggi si ritiene necessario. ad esempio a sostegno del 

Dunque sui due terreni dei contenuti e delle risorse finanziarie, il percorso per la costruzione di un Piano di primo 

intervento per il Mezzogiorno ¯ tracciato. Quello che ancora manca ¯ lôattenzione e la volont¨ di chi pu¸ decidere di metterlo in moto. 

Da IL GARANTISTA 
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CONSEGNA BORSE DI STUDIO AICCRE PUGLIA 2014 

LECCE 13 OTTOBRE 

EX CONCERVATORIO ñ S.ANNAò 

Lecce, luned³ 13 ottobre 2014: Auditorium ex Conservatorio ñS.Annaò: cerimonia di premiazione dei vin-

citori del concorso per borse di studio Aiccre Puglia 2014. 

Tema: ñLa tua voce in Europa: dal tuo territorio alla patria co-

muneò. 

Puntualit¨ e partecipazione: tratti caratteristici di ñstileò euro-

peo. 

Allôora convenuta sala gremita in ogni posto: molti in piedi 

fino nei corridoi. 

La preside del liceo scientifico, scuola ospitante, si guarda in-

torno e si capisce che ¯ contenta 

Studenti premiati, fidanzati/e, amici, genitori, perfino qualche 

nonno. Unôintera scolaresca di terza media della ñDe Nittisò si ¯ 

mossa da Barletta fino a Lecce (per duecento chilometri). Presidi e professori di varie scuole della regione 

Puglia; autorit¨ scolastiche ed amministrative della citt¨ di 

Lecce. 

Il clima elettorale per i nuovi Consigli provinciali (qualche 

scrutinio si stava concludendo in contemporanea alla cerimo-

nia) non ha impedito la partecipazione di qualche autorit¨. 

Insomma una festa. Ma sarebbe riduttivo se la riducessimo 

solo a questo aspetto. Certo non ¯ di tutti i giorni poter riceve-

re un assegno di studio (cinque da cinquecento euro e due da 

duecentocinquanta). Una targa assegnata personalmente ad 

ogni studente segnalato ed il gagliardetto dellôAiccre naziona-

le consegnato alle scuole partecipanti. 

La festa s³ ma 

pure la 

ñformazioneò. 

Questi incontri sono anche ñlezioniò storico-politiche e di 

costruzione della cittadinanza europea. 

Côera un uditorio per quasi due ore attento a cogliere gli 

aspetti pi½ nascosti e meno conosciuti dellôUnione europea. 

Lôaspirazione ad unôEuropa federale, basata cio¯ pi½ sui 

cittadini ïattraverso il Parlamento direttamente eletto dal 

popolo ï che sui governi o le ñburocrazieò, ¯ stata pi½ volte 

sottolineata come la base imprescindibile per superare le at-

tuali difficolt¨. 

Non ï (meno) ma + (pi½) Europa ¯ la condizione per superare le difficolt¨ odierne.  

SEGUE A PAGINA 8 

Il prof. Giuseppe Valerio illustra il 

significato del premio 

IL TAVOLO DELLA PRESIDENZA 

La preside Loredana Di Cuonzo                            

del lôUfficio scolastico provincia-
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La preside Giovanna Caretto 

Il prof. Giuseppe Valerio 

Segretario Aiccre Puglia 

La prof.ssa Di Cuonzo 

Il pubblico 

Il prof. Giuseppe Moggia 

V.. Presidente Aiccre Puglia 

Il prof. Antonio Lamosa 

Comune di Lecce 
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Sabrina CasaleðFederico BelloðGianluca Sas-

soðITC ñCal¸ò Francavilla Fontana 

I genitori di Sciancalepore col preside 

GissiðITC S.Ferdinando di P. e Piccia-

no 

LôAvv. Michele Picciano 

Presidente Nazionale Aiccre 

Il pubblico 

Il saluto del Provveditore agli studi 

di Lecce 

Valerio introduce i premiati 
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Fumarola MaraðGiacobelli FabianaðZigrino 

GiorgiaðIst Com ñChiarelliò Martina F. 

Semeraro AntoniaðAbracciavento Tere-

saðTagliente Mara ïIst. Com. ñChiarelliò 

Martina F. 

I genitori di Gentile Rossella e Muriana 

IvanaðLiceo Clas.ñLivioò Martina F. 
La sala della manifestazione 

Abbati premia Specchio AnnaðITC 

ñD.Alighieriò Cerignola 

Roberta OrtizðFederica Borgia 

Ist. Com. ñPerotto-Orsiniò Manfredonia 

Pagina 7 
OTTOBRE 2014ðN. 2 



Solo una 

politica co-

mune nella 

gestione 

dellôecono-

mia, della 

finanza, del 

fisco, del 

lavoro, del-

la sicurezza, 

della diplo-

mazia eccé potr¨ ñconvincereò anche gli scettici della ñnecessit¨ò di unôEuropa unita po-

liticamente oltre che geograficamente ed economicamente. 

Una domanda costante ¯ aleggiata nella sala. Pu¸, per esempio, lôItalia affrontare da sola 

le sfide di un mondo globalizzato? 

Eô chiaro che occorre maggiore conoscenza della situazione e pi½ consapevolezza. 

LôAiccre Puglia ha fatto scaturire da questa analisi la decisione, assunta otto anni fa, di 

istituire questo concorso per gli studenti per costruire dal basso, nelle giovani generazioni 

questa consapevolezza, richiamando i docenti a dare maggiore attenzione alle tematiche 

europee che nei programmi di studio sono relegate a poche ore e a poche discipline, senza 

una visione dôinsieme. 

Sono stati molti gli apprezzamenti per lôiniziativa e sincero il compiacimento del Presi-

dente dellôAiccre nazionale, avv. Miche Picciano. 

 

Il prof. Lamosa premia Timo Anna Mi-

riam del Lic Sc ñDe Giorgiò di Lecce 
Albergo RitaðPailan Angela col preside 

dellôIst prof. ñSantarellaò di  Bari 

Il prof. Valerio premia la classe 3 F della 

scuola media ñDe Nittisò di Barletta 
Calabretto Sabino dellôIst. Com. ñChiarelliò 

Martina F: con la sua insegnante 
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